
Tipi di fuoco 

A questo scopo sono stati definiti dal Comitato Europeo di Normazione (CEN) dei tipi di fuoco, a 
seconda del tipo di combustibile. Vi sono quindi:

fuochi di classe A generati da combustibili solidi quali legno, carta, pelli, gomma e derivati, 
tessili, con l'esclusione dei metalli;

■

fuochi di classe B generati da combustibili liquidi, quali idrocarburi, alcol, solventi, oli 
minerali grassi, eteri, benzine e simili, e da solidi liquefabili;

■

fuochi di classe C generati da combustibili gassosi, quali idrogeno, metano, butano, acetilene, 
propilene;

■

fuochi di classe D generati da metalli combustibili quali potassio, sodio e loro leghe, 
magnesio, zinco, zirconio, titanio e alluminio in polvere. Essi bruciano sulla superficie 
metallica a temperatura molto elevata, spesso con fiamma brillante. Dal punto di vista 
normativo, non esiste un focolaio standard su cui eseguire prove per il riconoscimento della 
classe D, ma il costruttore dell'apparecchio deve dichiarare, sotto la propria responsabilità, 
l'idoneità dell'estintore per questa classe di fuoco. Le norme ISO prevedono una 
classificazione più fine, che distingue ad esempio tra metalli liquidi e solidi.

■

fuochi di classe F (classe introdotta con la norma EN.2 del 2005) generati da oli e grassi in 
apparecchi per la cottura;

■

È poi definita una classe di fuoco E (non prevista dalla classificazione CEN), indicante 
l'utilizzabilità dell'estintore su apparecchiature elettriche in tensione, quali trasformatori, alternatori, 
interruttori, quadri elettrici. I tipi di fuoco appaiono sull'estintore raffigurati mediante pittogrammi, 
che sono illustrati nel paragrafo relativo alle norme EN3. La classe E non è indicata tramite 
pittogramma, ma attraverso la scritta "UTILIZZABILE SU APPARECCHI ELETTRICI IN 
TENSIONE". La norma EN3 riconosce anche in Italia la classe F, attualmente associata ad estintori 
a base idrica con speciali additivi ad azione filmante; questi estintori sono spesso dotati di lancia 
prolungata per intervenire con maggiore sicurezza. La norma EN3 non richiede, per gli estintori a 
biossido di carbonio, la prova di spegnimento per la classe C e la colorazione grigia della parte 
superiore delle bombole per estintori portatili. Queste caratteristiche erano invece richieste con la 
normativa precedente (D.M. 20/12/82).
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